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LÀ LEGGE SUL MACINATO 
Riportiamo (Julia Gazzell i Ufficiale 

del ì. Agosto la legge sul Macinalo, 
la quale per la somma sua impor

tanza vuol essere con ógni mezzo 
diffusa , e da tulli conosciuta od ap

prezzala. 

VITTORIO .EMANUELE II. 
per gratia di Dio « per volontà delta nazione 

w D' ima 

Il Senato e la Camera dei deputati 
ninno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 

Art. I. È imposta a favore dello Slato 
una tassa sulla macinazione dei cereali, 
giusta la tariffa seguente i 

Grano a quintale L. 2 — 
Granturco, e segala • 1 — 
Avena . 1 20 
Altri eerea|i, legumi sec

chi e castagne •— BO 
Questa tassa dovrà essere pagata da!» 

I' avventore neiie mani del mugnaio, 
prima dell' esportazione delle (arine. 

Art. 2 In correspeltività e saldo delie 
quote riscosse, il mugnaio pagherà al
l'esattore delle tasse direno, nei mudi e 
tempi che saranno stabiliti con decreto 
ministeriale, una quota fissa per ogni 
cento giri di macina. 

A questo effetto sarà a cura e spesa 
dello Stato applicalo all'albero d'ogni 
macina un contatore di giri. 

Art. 3. La quota di cui all' articolo pre
cedente sarà stabilita mediante convent 
zione tra il mugnaio e I' amministrazione, 
avuto riguardo alla qualità e potenza de
gli apparecchi ed al sistema di macinatura 

Se l'accordo non potrà conseguirsi 
sarà in facoltà dell'amministrazione di 
appallare la tassa; se non vorrà valersi 
di quesla facoltà si ricorrerà al giudizio 
di uno o ne periti nominati dal presi
dente del tribunale, secondo la impor
tanza dui caso. Il g iudizio dei periti sarà 
esecutivo, salvo allo parli il ricorso al
l'autorità'giudiziaria perii regolamento 
defloitivo della quota ed il diruto ai re
lativi collimagli. 

Tranne il caso, dell'appallo del dazio , 
tanto l'amministrazione quanto i mugnai 
potranno chiedere di anno in anno la re
visione della convenzione medesima ed 
qn nuovo giudizio di periti, se non po
tesse conseguirsi F accordo. 

Questa revisione potrà essere richiesta 
anche durante l'anno, quando si verifi
cassero nuovi fatti straordinari ed im
previsti. :;. 

Àrt.,,4. Nei mulini ove si macina gran
turco o segala si accorderà uno sgravio 
del 50 per cento sul numero dei giri che 
giusta lo norme da stabilirsi con decreto 
reale, si riconosceranno imputabili alla 
macinazione di questi cereali. 

Art. 8. Quando il congegno applicalo 
ad un mulino venisse a guastarsi, il mu
gnaio dovrà darne immediata notizia al
l'agente finanziario, e, per i giorni in 
cui il congegno non avesse funzionato, la 
tassa sarà stabilita in ragione dulia me
dia giornaliera, da determinarsi sncondo 
le norme che verranno stabilite nel re
golamento. 

Art. 0. In difetto della denunzia, di 
cui all' articolo precedente, il mugnaio , 
oltre |la multa nulla quale incorrerà a 
termini dell'articolo 16, pagherà la lassa 
di macinazione, dal momento dell' ultima 
verificazione sino a quello in cui il guasto 
sarà constatalo, slla ragione del massimo 
lavoro fatto dalla macina in un tempo 
eguale. 

Art. 7. Nei mulini, a cui non fosse 
possibile o conveniente applicare un con
tatore dei giri, od altro congogno mecca
nico, la lassa sarà pagata sul prodotto 
presuntivo della macinazione di ciascun 
mulino. 

L'accertamento si farà nei modi e colle 
forme stabilite dalle leggi l i luglio 1804, 
n. 1830, 28 giugno 1800 u. 3023, e 28 

maggio 1867 n, 3719, per la ricchezza 
mobile. 

La tassa sarà pagata allo epoche e nei 
modi da stabilirsi dall' amministrazione 
finanziaria. 

V esercente del mulino, in vicinanza 
del quale ne venisse istituito ano nuovo, 
o quello che esisteva, aumentasse il nu
mero o la potenza dello sue macine, po
trà presentare una dichiarazione rettifi
cativa, ed ottenere la riduzione del ca
none anche nel decorso dell'anno, quando 
giustifichi che da ci6 sia derivata la di
minuzione di un decimo o più dell'ordi
nario lavorò. 

Art. 8. La sospensione del lavoro del 
mulino durante l'anno per fura maggiore 
non darà loo^o alla osonerazìone propor
zionata del canone, se non duri per un 
mese oltre il termine calcolato nello sta
bilire il canon» stesso, ed egualmente se 
non duri lo slesso tempo nel caso che 
la sospensione non fosse stata prevista. 

Art. 9. f mugnai che riscuotono, la 
molenda in natura dovranno, sé cosi 
piace all'avventerei riscuotere nella stessa 
forma anche il d<>z>o, ricevendo i generi 
al prezzo dellu ultime mercuriali, del inert 
calo più vicino Una copia di queste mer
curiali firmala dal sindaco, dovrà tenersi 
costantemente affìssa ne II' interno del 
mulino. ' 

È fatto obbligo ad ogni mugnaio di 
tenere noi molino una bilancia bollala 
per pesare i grani e le farine. 

Art. IO. Chiunque esercita un mulino 
sarà tenuto a dichiararlo all' amorfia fi
nanziaria entro uh mese dalla pubblica
zione della presunte legge; e chi intende 
neh' avvenire d' impiantare un mulino 
nuovo, di attivarne un antico, n di au
mentarne il numero dellu micino ili un 
mulino in esercizio, dovrà fare la men
zionala dichiarazione all'autorità fili an
ziana due mesi prima di por mano al 
lavoro di macinazione. 

Art. 11. Nessuno potrà macinare i ge
neri indicati Dall' articolo 1." senza essere 
munito di speciale licenza, per cui pa
gherà centesimi 50 per ogni macina od 
altro apparecchio di macinazione.. 

La licinza dovrà i innovarsi ogni anno. 
Se avranno luogo aumenti di macchine 

o di altri apparecchi di macinazione, l'è» 
sercehte dovrà ottenere una licenz.) sup
pletoria, pagando il difillo conluniplaio 
al primo comma di quest' articolo. La 
licenza suppletoria sarà i innovata con
temporaneamente alla principale. 

Art. 12. L' amministrazione, potrà esi
gere dagli esercenti una cauzione. 

Le norme per la cauzione saranno 
determinate dil regolamento, da appro
varsi con decreto reale. 

Art. 13 1 delegali dell'autorità finan
ziaria avranno pur sempre diritto di en
trare nei locali addetti alla macinazione, 
farvi le verificazioni occorrenti, e pren
dere ispezione dei registri. 

Essi potranno anche adire I' autorità 
giudiziaria per le visite domiciliari che 
si rendessero necessarie nel caso di non 
dichiarato esercizio di macinazione. 

Art. l'i. I'isori del caso di macinazione, 
abusiva, la circolazione dei generi indi
cati all'articolo primo e dulie farine non 
potrà, assoggettarsi a visite od a restri
zioni.di sorta, salvoche si.tratti dell'ese
cuzione di prescrizioni generali di dogana. 

Art. 13. Il Governo potrà sospendere 
dall'esercizio del mulino per tempo de
terminato, previo diffidametito al proprie
tario, il mugnaio: 

1. Che rimanga in .arretralo del paga
memo, oltre il termine prescritto dal re
golamento, del canone o della lassa do
vuta; 

2. Che non dichiari entro il termine 
prescritto l'aumenta del numero o della 
potenza delle macine; 

3. Che scientemente esiga dai contri
buenti un compenso maggiore di quello 
che la legge prescrive.' 

Art. 18. Saranno sottoposti 3 multa da 
lire SO a lire 500 gli esercenti di mulini: 

1. Clio non fossero forniti della pro
scritta licenza o non l'avessero rinnovata 
in ijnipo dubito; 

2. Clio non dessero subito avviso al
l'agente finanziario dei guasti o delle al
terazioni avvenute nel congeno mecca
nico applicato dall'amministrazione; 

3. Che continuassero a macinare dopo, 
e lincile duri la sospensione contemplala 
dall'articolo precedente; 

4. Che ninnassero ai delegati dell'am
minìstsazione finanziaria o dell' autorità 
giudiziaria l'entrata nei luoghi, o si op
ponessero all' esercizio rloile facoltà di 
cai è cenoo all' articolo 13: 

6. Che togliessero o guastassero i con
iatori od altri congegni applicali d' ordine 
del Governo, no minassero lo indicazioni 
ne levassero, alteiassero o falsificassero 
i bolli; e, tanto in questo, quanto nei 
casi accennati al N. 4 dui presente arti
colo, e al N. 3 dell' articolo precedunte, 
senza pregiudizio delle disposizioni dello 
leggi penali generali. 

Art. 17. Coloro eh» avessero macinato 
sènza avere fatto la dichiarazione prescritta 
dall'articolo 10 , o fossero incorsi nelle 
contravvenzioni ricordale ai IS. 3 e' fi del 
precedente articolo, oltre la penale en
tro i limiti fissi ivi stabilita, ed oltre il 
dazio su tutta la macinazione di contrab
bando, dovranno pagare una multa, che 
si misurerà tra il doppio ed il quintuplo 
del dazio medesimo, la quale sarà por
tata al decuplo, se chi non dichiarò il 
suo esercizio riscossi da altri per pro
prio conto la tassa imposta dalla legge. 

Art, 18. Sono applicabili alle contrav
venzioni alla presente legge, in quanto 
non sia in questa diversamente disposto, 
gli articoli 2i , 34 e 23 della legge sulle 
tasse governative é sui dazi di consumo 
3 luglio 1804, n. 1827. 

Nel caso di macinazione non dichiarata 
avrà inoltre applicazione I' art. 22 della 
legge stessa, e l'apparato macinatoio sarà 
posto futri d'esercizio. 

Art. 10. Gì' impiegati dello Stato od 
alte! pubblici agenti che si rendessero 
colpevoli di collusione nella macinazione 
d: contrabbando incorreranno nella desti
tuzione e nel triplo della multa stabi
lita dalla presonte legge, ed in caso di. 
corruzione saranno puniti inoltre colla, 
interdizione dai publici ufOci, e con una 
multa speciale, che raggiunga il triplo 
del valore delle cose promosse o ricevute, 
e la quale non potrà essore minore di 
2.10 lire, senza pregiudizio del disposto 
delle leggi penali generali. 

Art. 20. Dove il Governo lo riconosca 
indispensabile, polla aggregare ai conta
bili dello Slato qualche agonie collettore 
incaricato di recarsi a riscuotere diretta 
mente dai mugnai le somme di loro do
vute. 

Art, 21, Per la provvisti ed applica
zione dei contatori ed altri congegni mec
canici, di cui all' articolo 2, viene stan
ziata nella parte straordinaria del bilancio 
passivo del Ministero delle finanze del 
corrente esercizio la somma di lire 
3,000,000. 

Art. 22 11 Governo avrà facoltà di so
stituire con decreto Reale al contatore 
dei giri ogni'altro congegno meccanho 
che fosso in seguito riconosciuto più atto 
ad accertare il lavoro fatto dal mulino, 
rimanendo ferma sempre la .tariffa di cui 
«II'aiticelo 1. 

Art. 23. Sulle farine importate dall'e
stero si pagherà ai passaggio della linea 
doganale il dazio stabilito nell'articolo I 
per il relativo cereale coli'aumento di 
un quinto; e ciò.in aggiunta a quei diritti 
doganali a cui fussero già sottoposte. 

Sul pane sul biscotto e sulle paste im
portati nel Regno si pagherà una' tassa 
eguale a quella che colpisce le farine di 
cui sono composti, 

La tassa sarà riscossa anche all' entrala 
nelle città franche eccettuato il caso di 
transito. 

Alla esportazione dallo Stato delle fa
nne, del pane, del biscotto e delle paste 
sarà restituita la tassa di macinazione, 
con le noimo che verranno [descritte 
por decreto reale, ragguagliando il quin
tale di farina a chilogrammi centoveoti
cinque di grano e culla deduzione del 
10 per ceuto. 

La restituzione della tassa nel caso 
di esportazione non avrà luogo pel l.u 

semestre i860, se non previa giustifica
zione che la farina pagò effettivamente il 
dazio di macinatura 

Art. 2'i. La presente legge andrà in 
attività col 1." gennaio 18(il); ti, a datare 
da tal giorno, le disposizioni dell' art. 5 
del decréto legislativo 28 giugno 18U0, 
N. 3023, saranno applicali eziandio ai 
redditi provenienti dai titoli del debito 
pubblico, pei quali si riscuoterà l'impo
sta di ricchezza mobile, mediante ritenuta, 
all'atto del pagamento degli interessi 

fatto dal tesoro cosi all' inlerfaft che al
l' estero. ' ' ' "' 

Alt. 23 Col 1 « gennaio 1889 cessar* 
pure il diritto dì pré6tioo e forno ohe ^ 
esige nei comuni aperti delle provincia, 
venete e mantovana; e terranno rfscosa.' 
nei comuni chi li si delie provinciq, stesse 
i dazi di conto dolio stato 'sullairttró'Bo
zinne delle farina, del pane, dello pasW 
e del riso, nella, misura prescritta, dal 
decreto Iegisiati'vò28 giugno 1806, n.'30|Ì8, 
per le altre parli del regno, 

Art. 20. Il govèrno del Re ha Wtwltt1 

di provvedere con decreto reale'a tjoanto 
occorra per F esecuzione di quéslaJfegge, 

Ordiniamo che la.presente, munita.det 
sigillo dello Stato, sia inserta nella' rac
colta ufficiale dello leggi e dei decreti 
del régno d'fiali», mandando a ctóbrtquè 
spetti di osservarla e di farla osservate 
come legge dello Stato. .',■' 

Dato a Torino, addi 7 luglio 1808. . . 
VITTORIO EMANUELE, . '  i  ! 

L. G. CAMKAY Diftsv. 

DELLA CITTA' E P R O M C i l 
Aggregazioni di C?o0?ii,ul 

i t i P r o v i n o l a * La Gazz. U/fìsiale 
contiene un decreto ' del 30 Gingilo 
con il quale ii Comune di Roncadello 
d' Adda è soppresso ed aggregalo,.nj 
quello di Povera, rimanendo,, riapeùir* 
vainente separalo le rendite e passi, 
vita patrimoniali. 

Un R. Decreto del 10 ,'Liigh'o corf 
il quale i Comuni di Cavallàra, Li

cengo. Còsta S. Àbramo e Castelnuo.vo 
del Zappa sono soppressi aggregan

dosi il primo a quello di S, .Marano 
in Meliselo, e gli altri tulli a quella 
di Breda dc'Bugni, il quale trasferirà 
il suo capoluogo nella frazione Ca

stagnino ed assumerà la denomininone 
di Casiulvcrde. ' ' 

Muovo orar io «iettai ' fer
r o v i e . Tutto il mondo è' paese'i'e 
i lamenti dei cremonesi siti 'ftuò;v$ 
orario possono tener bordóne a quelli 
dei fiorentini, dei milanesi, e. di fwifW 
quanti, die cantano in Jcoro le Iddi 
della Commissione ministeriale clir) 
ne è la madre putativa. E sono latito 
più vivi i sussurri del nostro conV* 
mercìo, dei nostri ufllcj e dei1 privali 
tulli, in quanto che coti una ingenuità 
primitiva si lusingava che cól nuòvo 
orario sarebbero stati corretti e lolù' 
gli inconvenienti dell' antico, e sod' 
disfatti i voli della nostra [Camera di 
Commercio, che più volte si fece 
presso il Ministero l'organo'intelligent^, 
e coraggioso dei comuni desiderj. " 

Tuttavia bisogna anche esser giusti; 
e confessare che coll'aggiungere sulla 
via di Treviglto due treni, I' uno 
d'audala, l'altro di ritorno nei. giórni 
di mercato a Cremona, l'amministra
zione ha voluto mostrare che ha a 
cuore di soddisfare i voti del pub
blico, e cerio con poco vantaggio suo, 
giacché quei due treni non le pai 
gheranuo probabilmente le spese del 
viaggio. 

Egli è a nostro parere, che devesi 
rimontare più in su per trovare le 
ragioni degli inconvenienti che . la
mentiamo; poiché invece di accagio
nare la mala voglia della Compagnia 
e mollo meno del Ministero, ai quali 
non può che [ornar gradilo ed utile 
altresì il soddisfare i voti comuni, 
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«celta consiste nella nostra «tessa 
condizione ìfrrqviaria , net trovarsi, 
cioè, Cremona, tri un cui di sacco, 
cai» U r a M i ém 4 *»» caJ»°* " ^ 
tutte «§% "tonefe e fedine affatto 
sefOfciftfto, fin, tanto che il suo plesso 
nòti sarà finito, e che la linea di 

» Cr«WtaMtMantova non te completi, e 
raddoppiando o triplicando la vita e 
il movimento sullo medesime non 
faccia della nostra città un centro 
rispaitabite, e un transito di primo 
«rfine* Questa é fa prima e massima 
causa degli orar] cite non si cqnfanno 
al nostro comodo, Mia mancanza di 
coincidenze a Codogno, e dulia per
dila dì tempo e di denaro che no 
s o # tjt conseguenza; né è a sparare 
«te jtfMtto a' cite guelfa line» sia 
costrulla, per quanto rimaneggiare si 
faccia, si giunga mai ad accontentarci. 
'Imjlèreechè vuoisi considerare che 

aettè stabilire un oraria qualsiasi il 
p i p o quesito & quello di soddisfare 
i cenili maggiori, le grandi città., e 
p«? le altre bisogna fore di necessità 
Vinili, che il contentar tutti sarebbe 
am, Ìr»BOSsJbihs. come è appunto il 
caso ili Cremona, a cui è giocoforza 
subire He convenienze di Milano, di 
Genova» di Firenze, di Torino, e cosi 
vis* senza poter accampare interessi tali 
da modificare gii orarli di quelle città. 

Allorquando invece avessimo il 
tronco CremonaMantova la cosa mu
terebbe d'aspetto; noi ci troveremmo 
sulla, %fa pia breve di VeneziaGenova 
di Gdm»ateroii&, e l'orario non 
potrebbe a meno di ottemperare agli 
interessi gravissimi che questa linea 
rappresenterebbe. Per cui, senza scc
mar valore a qualche critica di det
taglio e correggile dell'orari» 1. 
Agosio, egli sarebbe miglior consiglio 
che invece di brontolare sul medesimo 
ci dessimo attorno con ogni mezzo 
per rimettere sul tappeto la quistione 
detltt linea CremonaMantova, senza 
di etti il servizio della nostra città, 
e il soddisfacimento dei nostri inte
ressi urbani e provinciali faranno 
sempre monchi, incompleti, dispen
diosi troppo, e fonie di perenni ed 
Inutili geremiadi. 

■ingiust izia . Noi abbiamo in 
massima sostenuto la conservazione 
dei Conservatori di musica; perchè 
abbiamo creduto di fare con ciò un 
Y|?P vantaggio all'arte musicale, ma 
lion possiamo assolutamente tollerare 
che quegli istituii sostenuti col denaro 
di tutti i cittadini, diventino il covo 
C.uja ,cpibjpicc»Ja di uomini che 
senza afcjun riguardo commettono hv 
gjttsfiffièj manifeste. 

Creste amare parole dobbiamo in 
oggi 'pronunziare per la nomina del 
sMpr faccio a Maestro <P armonia, 
fim $ eqntrtippunlQ invece del Pon
emiliche riporlo elassificazfoni mi

Itjm è certo del merito dei Faccio 
GteMy*W$f»P parlare, perchè lo sti
0p^f abbastanza degno di questo 
gf^tp, mjt solo perchè un' ingiustizia^ 
è, sempre un allo riprovevole per 
quanto siano altolocati coloro elio lo 
emettono, 

perciò non esitiamo a proclamare 
quésta .nomina, una vera ingìwlìzia 
et} p , attj» deplorevole. (Secolo) 

Méntre ei associamo pienamente a 
questi * sentiménti che ritroviamo nel 
Secolo riprovando codesto atto di 
ingiustizia reso al merito del HI, Pon

chielli, ci conforta il pensiero che co

desto distinto Concittadino, la di cui 
dipartitaci sarebbe slata spiecentissima, 
rimarrà per l'avvenire alla direzione 
della nostra Musica cittadina, la quale 
mercè la sua rara capacità ed instan

cabile solerzia, è oggi diventato un 
corpo sotto ogni rapporto rispettabile 
che la cittadinanza ammira coi) com

laceoia, tendo voti perchè non 
J"^«Éfi f tatti a «iattlìfe II valido | 
"àpìliifiB, del nostro Comutfe. 

«Comiintoato, Sappiamo da buona 
lente ette la nostra tanta Comunale 
incaricava ti brino Arroti juolo Mani
cotti di fabbricare eolia maggiar pos
sibile dilìgeii/.a e precisione un fucile 
da caccia a due canne ad ago, onde 
offrirlo quale premio alla Commissione 
del Tiro Provinciale che avrà luogo 
nel prossimo, venture settembre, per 
cui il calcio del fucile stesso porterà 
la seguente dicitura «= Dono del 
Municìpio et Cremona pel Uro a 
segno promneml» 4868, «=» 

Diamo pure ai nostri concittadini 
la buona novella che in seguito alle 
reiterale isitmze delta rappresentanza 
Comunale P Eccelso Ministero della 
Guerra ha disposto perche nel pros^ 
sita» settembre terminale appena IV 
serciiìi/ioni campali venga ridonalo a 
questa città un competente presidio. 

L.' u r t e ili f a r e 11 v ino , il 
eonte Augusto de Gori, distinto eno
logo italiane, mandò ti signor Giuseppe 
Mucci io Borgogna, ad esaminare e 
studiare sul luogo il metodo che colà 
si tiene per fare il vino. Dalla rela
zione del Mucci si possono ricavare 
molti ammaestramenti per la nostra 
industria. 

A detta dui medesimo « in Borgo
gna nel fare i vini sono bandita tutte 
le manipolazioni, comò sarebbero le 
mescolanze d' uva di varia qualità; 
niuna sostanza colorante o spiritosa, 
neanco un acino d'uva appassita. Uva, 
e nient' altro che uva ha da riempire 
il tino, 

» 1 vignajuoli della Borgogna ba
dano alle seguenti cose, da noi non 
curate affatto: 

» t . Alla scella delle specie di vile 
che si affaccia eoli' indole del terreno; 
e queste non seno che due: il Pinot 
per la collina, ed il Gurnet in pianura; 
chi bada a questo da noi? 

» 2. li virgulto colà si pianta a 
profondità media di 20 centimetri; si 
copre colla terra stessa con cut st è 
fatto il solco o colla terra tolta dai 
fossetti delle strade o dai ciglioni dei 
campi; la distanza tra «n virgulto e 
I' alno è dai 10 agli 80 centimetri. 
Alla vile un solo tralcio ed un solo 
occhio, al più due. I» ottobre si pola 
il tralcio che oltrepassa il palo che è 
appena dai GO ai 70 centimetri. É 
dunque un palo nano appello ai no
stri. 1 Borgognoni pretendono dalla 
vite poca uv« ma buona. La vigna è 
zappata cinque volte all' anno, e con 
graude accuratezza. Concime animale 
no; perchè l'uva darebbe vino dolee 
e di poca, ducala; colà alla vigna non 
si dà che la cenere delle vinacce e 

» 3. Siamo alla vendemmia, alla 
fèsta di tutto il paese, alla più grave 
faccenda dell'anno. Di per dì si sag
gia la maturila dell'uva. Si é inven
talo un isiruinento apposito per mi
surare la maturità delle uve, e finché 
lo strumento non ha dato il segno, il 
Comune non lascia che si vendemmii. 

» 11 Borgognone, dai gradi di ma
turità dell' uva argomenta in modo 
sicuro, non tanto la quantità, ma la 
qualità del suo vino, e ne calcola fin 
d'allora il prezzo. 

« Notalo come sappia fare in tutti 
gli anni un vino di eguale, egualis
sima qualità, E questo dipende dui 
più o meno di graspo che si pone 
insieme agli acini a fermentare. A 
maturità ordinaria, la metà del ra
sparne si leva. Non va manco più 

, detto che bi pigia 1' uva nelP atlp 
stesso che si mette nel tino; a mag
gior maturità, maggior quantità di 
graspo e viceversa. 

» 4. Il vino si lascia in fermentazione 
dai 5 agli 8 giorni e poi si svina. 
Ritardando la svinatura si macerano 
i graspi e si formano materie che poi 

sotto mm del corrompersi de] vino. 
La svini»» >»(* 'itfSWtkm 
il vino pigli dalli vinaccia quello che 
deve prendere e audi» pia, «loèll 
tannino; non dà tétti» alla afeeerf
zione e mantiene a) fitto quell'aroma 
e quella purézza cito lo fa, deltcàlfe, 
generoso e durevoleLa vinaccia slessa 
soliopolta a! torchio vf da un vino 
che non ha il nome di torio; ma è 
aneli*esso diritto e si mescola all'al
tro, e tulio si ripone in grosse botti 
dove fa una Seconda fermentazione 
tranquilla e quieta. Cessata questa si 
travasa, diligentemente In botti della 
capacità di due ettolitri per separare 
il vino dalle fecce che restano nel 
primo recipiente. 

• 5. LA chiarificazione dei vitti 6 
altra operazione importantissima e pur 
troppo da noi trascurala. 

» Giunto al marzo fanno la prim» 
chiarificazione, tramutando un' altra 
volta il vino da una in atira botte 
mercè un sifone aspirante dì guttì.
perca. La chiarificazione si fa con tre 
ciliari d' ova. per ettolitro. Questa dop
pia operazione della chiarificazione e 
del travasamene sì h un'altra volta 
all' incominciare dell' inverno succes
sivo, e finalmente dai diligentissimi 
proprietari alta nuova primavera, spe
cialmente da quelli che fan passare 
il vino dalle botti nelle bottiglie. 

« li vino in Borgogna non si vende 
mai più giovane di due anni: chi 
per circostanze straordinarie fosse co
stretto a vendere prima, piuttosto ven
derebbe il fondo. » 

R i t > l i o g i ° a f t n 
L o m o s t r e s c u o l e , insegna

mento letterario del Cav. Prof. Fast
BINANDO Bosio, lettura fatta a Genova 
nel Maggio 1868; Milano, E TREVES 
{868. 

Una questione che tiene presente
mente occupati gli animi egli è cer
tamente la guerra all' ignoranza e i 
mezzi perchè l'istruzione in Italia ri
sponda al suo scopo e sia apporta
trice di quei frutti che valgano in 
progresso di tempo a rendere il po
polo italiano slimato e temuto. 

il Sig. Bosio, uomo consumato 
nell'istruzione e conoscilore di cose 
scolastiche, in questa lettura fatta a 
Genova nel maggio u. s. ha cercato 
di mostrare come il gridare che da 
poco tempo si fa contro le noslre 
scuole abbia qualche ragione di es
sere, ed egli stesso osserva che « il 
« guaio c'è, le nostre scuole almeno 
« in parte, non approdano più a ciò 
« che si vuole, a ciò che bisogna * 
Fin da principio del suo ragionamento 
si mostra partigiano del principio 
Conservare e Riformare, principio giu
stissimo iiiquantoehò il distruggere 
lutto quanto abbiamo, senza prima 
appurare ciò che torna di vantaggio 
o di danno, la ci sembra una vera 
pazzia. 

L'istruzione, per servirci d' una 
frase d'un ex Ministro, è campo ove 
il da fare è grandissimo, più grande 
il disfare, il rifare e il far bene. Giova 
assai che i pratici abbiano ad esporre 
francamente e liberamente le loro idee. 

Il Sig. Prof, non dissimula punto 
che fino a questi ultimi tempi si do
vette notare gravissima la lenden/a 
a rimpinzare di molle e soverchie 
cognizioni i bambini delle classi ele
mentari, a dar loro un sbozzo di 
tutta la enciclopedia: via, dunque, 
esclama egli, da esse scuola certe 
dottrine e certi esercizi! che più val
gano a perturbare che non a edu
care le giovani menti, via le così 
dette analisi logiche tormentatrici di 
quella tenera età, pretesto qualche 
volta, a maestri fannulloni di oziare 
in iscuola, mentre sgobbano i loro 
scolaretti, incentivo a' maestri dap
poco dì perdersi in sottigliezze no
tooiizzatrici., e ia stessa analisi gram
maticale, si riduca a sole esercitazioni 

vertali. J L t & t , j f W j i j a s i delia 
s t ì * f t » * f # ^ m # C 4 J « e M i non 
si propongono, per unii vanii osten
tallone l i saperi, faesiti intricati so
pra cose ete B#Ì siotioFnelftftro quo
tidian» M a vh% loro, Ttrttà 1' arft
tuelìca in queste seuob V A, prose
gue, dev'essere esclusivamente pra
tica; la legge onde la pratica si go
verni non dovrà uscirne che plùtatéi,, 
né vi colga il timore che essa ao» 
uè esca tempo. 

Queste osservazioni sono giustis
sime e noi non abbiamo mai trala
sciato di farle campeggiare ia alcuni 
nostri lavori di scuola, e vaglia il 
vero, a cite serve il confondere la 
mente dell'alunno con tutte Le clas
sificazioni delle proposition» che si 
possono trovare in un periodo.,, a che 
giova dare problemi iutraJeiatì e alle 
volte errati? Diciamo errati kiquan
toehè non fu, raro, il caso, di vedete 
giovanetti che avevano, quesiti effetti
vamente sbagliati perchè I' edizione 
del libro da cui vennero, tolti era er
rata. Meno teorie diremo noi, e piai 
pratica. 

Dopo di avere accennato a que
sti difetti I" egregio scrittore Viene a 
questa salutare conclusione che dob
biamo contentarsi che il giovinetto 
nelle scuole elementari educhi l'fl
uitino al bene, apprenda a leggere 
e scrivere, a far di cónto1 per più 
comuni bisogni della vita, a parlare 
la patria lingua, a conoscere il nome 
italiano degli oggetti più ovvii della 
cose domestiche di arti e mestieri 
che ha più dinanzi agli occhi, che 
sono più in uso nella stia città e 
tuitociò per via di esercizi}, a viva 
voce che ne tengano de8la l'atten
zione e raccolta la mente, con facili 
temi ricavati da cose famigliari e a 
lui note onde sia rivolto e temprato 
per tempissimo e quali naturalmente 
alla osservazione, con buono e ben 
chiaro libro di testo, che in semplice 
stile, ma con proprietà e pureatza di 
lingua, tratti cose vantaggiose alia 
vita privata e alla civile, contenga 
nobili esempi e precetti e di più ma
niere, cognizioni utili e acconce a 
quell' età. 

il Signor Bosio prosegue poscia 
ad esaminare l'istruzione secondaria 
dando anche intorno a questi savi 
suggerimenti. Da ultimo tratta delle 
scuole maghirali e normali, ed esprime 
essere suo desiderio che, « in esse 
lo insegnamento meglio si adattasse 
allo scopo nobilissimo, ma altrettanto 
modesto che propongonsi eseguire, 
e vestendo più semplici forme e re
stringendosi in più umili confini, si 
spogliasse di quel soverchio onde 
piacque a taluno dì circondarlo corno 
.e il fine dì esso non fosse già di 
fornire la mente e formar l'anima ai 
futuri educatori dei nosiri bambini, 
ma di filosofare per ampie sìntesi e 
pernottili analisi, e inforcire di co
gnizioni, ora troppo vaste ora troppo 
minuziose, ma sempre inopportune 
e infeconde, l'intelletto degli allievi 
maestri, i quali, se pure te ritenes
sero le coordinassero, ne traessero 
frullo per se slessi, non ne potreb
bero e non ne ('Avrebbero usare. * 
E più oltre canchiude « Le scuole 
magistrali e normali riusciranno a) 
punjo per cui furono create e a cui 
debbono veramente riuscire, quando 
vi si impareranno quelle sole cose 
delle quali i futuri maestri elementari 
avranno a giovarsi dappoi nelle scuole 
dei fanciulli, quando più l'esempio, 
che non il precetto avrà loro imparala 
la maniera di insinuarsi nei cuoricìni 
di quell'età, dì commuoverli*, di si
gnoreggiare quei vergini intelletti. » 

Siamo ben lieti di aver trovalo 
nel Prof. Bosio un valente compagno 
nella lotta che tuttodì combattiamo 
contro l'iguoranza e contro il eattivo 
sistema con cui si dà l'istruzione da 
taluno, sistema che intorpidisce la 
mente riempiendola di svariate, inu
tili e diciamolo pure tal fiata ajacher 
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falseifiogniziofl*. sicché ( sarà sempre 
da noi riprovalo e not, .concedendolo 
per ora lo spazio ne parleremo più 
a lungo.in un appòsito opuscolo certi 
di trovare l'appoggio di quanti, come 
il Signor Bosio s'interessano d'istru
zione. , 

, Non vogliamo chiudere questo pic
colo cenno senza far voti chu.t sug
gerimenti d'i» esso dati abbiano, ad 
essere. seguili e ciò pel benessere 
delle scuole m e d e s i m e . . . . . 

Cremona, 1 agosto 1868,, 
II, ,S. C. Al. 

BEILE ARTI 
Del marmo di cui andavano co

strutti i monumenti del medio evo in 
Cremona . e della .* numomissUtìe di 
uno di questi. 

È un assioma che il rispettare i 
monumenti é segno,'di uivilià di po
polo, come lo è il Ria ti tenerli religio
samente nella, foro integrità), essendo 
che questi siono i maggiori lestimonj 
storici delle passate gloriose olà. 

Laonde nobile ufficio, ó stalo cer
tamente quello della F<ibl)nceria..(lejla 
Cattedrale di aver fatto racconciare 
gli stilobati laterali ali1 ingresso del 
vestibolo del Battistero, già in depe
rimento, sui quali si trovano acco
sciali Iconiche colle colonne sul dorso 
e .)' arco superiore ,)o, (Costituiscono, 
tulio fornito di. marin,o,(di Vetjoua. 

Ma ci duole P animo ^grandemente 
che l'egrègio fng. dèlia''Fabbricerìa 
come chi) dì meriti (listimi, lo abbia 
proposto e fallo eseguire or ora con 
marmo estraneo al monuménto, ossia 
con granilo del lago Maggiore, man
cando cosi allo spirilo dell'arte e alia 
fedeltà della restituzione. Come pure 
ci duole che la Deputazione attuale 
del civico ornalo non siasi fallo ca
rico della propria, ingerenza in un 
opera che risguarda nientemeno che 
il più cospicuo monumento che onora 
il paese, che dall' illustre Tedesco 
Eiielberger fu chiamalo il più bel e
dificio di Cremona ed il più gran 
battistero d'Italia delperiodo romanzo 
(che pubblicava in una grandiosa o
pera di monumenti a Berlino) ed ab
bia persino la delta Deputazione di
menticalo quanto la slessa esternava 
in argomento nel 1858, sull'impor
tanza di conservare nel ristauro del
l'oratorio presso la chiesa di S. Luca 
che fosse mantenuta /' integrità della 
(orma e qualità della materia; (*) 
quale massima slorica venne confer
mata dalla R. Accademia di B. A. 
di Milano; all'uopo interpellata, come 
da suo volo 50 Luglio 1858 N. 4ìi I 
che fu comunicata ai singoli Depu
tali con foglio Municipale N. 4270. 

Intorno al marmo da adoperarsi nei 
ristauri di questo Battistero debba 
essere delle cave di Verona, giova 
osservare quanto segue: * 

Che di questa qualità sono ludi 
marmi impiegali nella costruzione di 
questo Battistero eretto nel 1107, 
questa massima di unità di materia 
venne sapientemente rispettata nelle 
successive costruzioni delle loggie su
periori e cornice esterna nel rinasci
mento delie arti, e nel 1527 l'opera 
dell'immane sacro fonte disegnato ed 
eseguita dagli architetti e scultori'fra
telli Sacca, come nel secolo XVI 
venne cretto l'indicalo vestibolo con 
marmi di Verona. Arogi che di 
questa materia o marmo è costrutta 
la facciata della vicina Cattedrale, 
come 1' insigne suo simbolico vesti
bolo; come pure di marmo di Ve
rona erano le cornici e le slesso pile 
interne del civico palazzo prima del
l'ultima riforma, i quali marmi ora 
formano l'abbeveratoio o guado fuori 
di porto Ognissanti. Di questo marmo 
sono pure formati i leoni, le colonne 
ed i capitelli del festevole proneo 
■delia chiesa di S. Luca, come la fuc

(") Non busta adutiquo che vi siano Commis
sioni quando questo nun siano operosi scicntl
iflcament» e artisticamente, 

ora March. A. Treccut:» marmo che 
cotanto' Wmònfzlca' scoT', ̂ pittoresco la
terizio degli Indicati edifìci. 

'> Per tali cdnsiderdeioui sino dal 
1 843 feci eseguire di questo marmo 
nella Cattedrale dietro ordine del pre
sidente nobile Baranzoni, tre altari e 
gli slipiti dulie porte delle Sacrestie. 
E se in alcuni ristauri : sì trovano i
ncsli di marmi diversi* : derivano o 
da opere antiche romano o quanto 
meno perchè non si considerava l'im
portanza storica delio urli, come si 
obbliava questo principio nel prolun
gamento dello zocflolo esterno di que
sto stesso edificio, sebbene non sih 
questa parte, iutugraule,quando■•ndl 
1830 si abbassava il pittilo delia 
piazza che si aggiungevano lo stesse 
lastre di granilo bigio del selcialo 
che si andava costruendo: ma ' un 
trascorso non serve di norma., 

Di questo marmo di Verona tro
vasi, pure formato nel 1196 P insigne 
Batlislero di. Parma unitamente a 
tutti i suoi ristauri sino al presente 
come ci assicura quel chiarissimo 
suo illustratore Sig. Commendatore 
MieheXLonez. emerito Direttore .del 
Musiti <<j) Piirtoal'c(tn5|ut|: fogliò ' 1 ^ 
Gi ug | c | f a . ; i . ^ i r . j n l onoro raarnKft.^ 
tare. , , 

Marmi questi che probabilmente ci 
provenivano per' la nostra posizione 
lopogrpjieji (Kjpfei;, \a i fuvxitì&iiià .di 
cave.di marini, e di .canali naviga
bili Q dull', unica strada dello Stato, 
chiamala' Pusiumia che passava da . 
Cremona, al dir degli* storici e la 
stessa contrada ora della (listello ap
pcllavasi Pusiumia la quale passando 
eli fianco alla chiesa di S. Michele 
sortiva dalla porta vicina che portava 
il nome di S. Lorenzo o S. Michele 
(ora Baloardo) ed avviavasi poi sulla 
così, detta, slruda, di Mantova vecchia 
quindi per Bebriaco (o terra di) .ed 
a Verona. Lv illustre Sig. Lopez so
spetta che dail'indicata via Pusiumia 
passando da Bebriaco anche' V Par
migiani potessero avere i marmi pel 
loro Battistero e Duomo, abbenchò 
avessero i monti di Carrara più 
vicini, ma convien dire mancanti 
allora di strade come si ritiene per 
noi dai lago Maggiore o da altre 
cave, ecco quindi P impossibilità che 
in questo monumento medievano vi 
si potesse surrogare altro marmo 
fuorché quello di Verona, dunque un 
anacronismo l'introduzione del gra
nito negli,stilobati di questo" signifi
cante portale (*). 

Allo scopo pertanto di non sviare 
il pubblico nella slima e retto sen
limenlo e criterio estetico, e sul modo 
di apprezzare ed avvisare tali monu
menti ho credulo di esporre queste.qua
lunquemic considerazioni, hi un temper, 
che la città corre pericolo di perderne 
alcuno, in questa emergenza si sa
rebbe desideralo che il Consiglio e 
la Deputazione all'ornato fossero stali 
ispirali dalie stesse saggie è ;no|>tIe 
deliberazione ' ventilatesi ' nella sala 
Consigliare nel giorno 20 maggio 
1820. imperocché, qui giova ripe
tere, che i monumenti architettonici 
sono gli unici che tramandano le 
nostre idee alle più lungive eia e 
parlano agli occhi ed al cuore non 
a nome di pochi individui; ma alle 
intere generazioni.  Che sarebbe 
Roma, che sarebbe P Italia senza i 
suoi monumenti?  Vegliamo, vegliamo, 
per Dio o cittadini alla custodia loro! 
Acciocché i nostri posteri non abbiano 
ad appellar cieco questo secolo che noi 
diciamo del progresso. 

Siamo però lieti e confortali per 
la assennala proposta iniziativa fatta 
dall' onorevole Municipio per P isola
mento del nostro massimo monumento 
religioso, per cui ó dovere di noi 
cittadini tributare al medesimo ogni 
lode, e di adoperarsi per favorire 

(') Come osserva EUelhergcr citalo, nel suo 
cenno sturino di Cremona. 

(•) Ecco forse per la decima volla comprovalo 
l'imporlania che sia' nominalo un Vomitalo alla 
conservations e custodia del pslrii monumenti. 

l'attuazióne deli' auspicante progettò. 
Come a Milano, ove il culto dell'arte 
e dei rtoàulnenti' è Seii^pN vivissimo 
per volò del Cohftiife h& 'éómpien
dosi P isolamento delia chiesa di S. 
Eustorgio e delle Grazie, dei primo 
perchè modello dell'architettura lom
barda, e il secondo perché opera 
dell'immortale Bramante.' 

Architetto VISÌOM. 

NOTIZIE POLITICHE 
Itali» 

— La Correspondance italienne annuncia 
che la Commissione proposta dal Senato 
per studiare le questioni concernenti la 
diffusione dell'istruzione primaria, fu dal 
ministro nominata, ed e composta degli 
onorevoli: Matmani presidente, Amari, 
Berti, Spaventa, Tenta, Bonghi e Villari, 

— Scrivono da noma, 31 luglio, alla 
Perseveranza : 

Quattro compagnie di linea si mettono 
per presidio alt' Aventino per guardare 
quel posto importante clic ò riputato la 
torre di Malakoff della città di Homa. In 
caso di assalto di nemici, ha giudicalo 
il generate Dumon che duemilia uomini 
vi si possano mantenere 0 mesi, quando 

d ;;smc$.óben provvisti :dj'0gnì. apeoie.di nju
ni«tóp>., . ;, , ;' >, . 

: li 11 'papa'non isià indi to. bene, in salate, 
e il cardinale Anlonelli non si. trova me
glio di lui. li primo ad ogni trailo è 
preso da languori e da asma, il secondo 
patisce di mal eli gotta,, la quali* gli ha 

' invaso la vescica; ha un viso cosi sciu
pato cqu pare un cadavere..Ma il papa è 
all'i alito anche di spirilo, e però sì lascia 
veder poco per là'città, non'passéggiando 

fra il popolo cornee suo umor prediletto. 
— Leggasi ncll' Op. Nazionale: 
Veniamo assicurati che F opposizione 

proporrà invece della convenzione 'sui 
tabacchi, un' operazione sopra i beni de
maniali all' interno. 

Il ministro delle finanze con una nota 
al suo collega dei lavori pubblici, lo Da 
invitalo ad avvertire tutti gli ingegneri 
governativi in disponibilità' che sarà loro 
data la preferenza se vogliono concorrere 
ai posti che si rendono disponibili negli 
uffici istituiti per F applicazione delia 
tassa del macinato. Corr. it. 

Si legge nell' Italia di Firenze : 
Ci vien riferito che tra il ministro del

l'interno e la Commissione per la riforma 
dell' amministrazione interna sieno siale 
aperte nuove trattative per islabilire un 
accordo. 

Scrivo la Riforma : 
Uno dei nostri corrispondali li parigini 

raccoglie ia voce dell'arrivo in quella 
metropoli d' un personaggio italiano, del 
quale tace il nome, apportatore di ur
genti proposte.' »''v 

« Si traila forse dell' abbandono del 
papa alta giustizia del popolo romano? • 

Cosi egli; e rispondendo afferma che 
ia cosa potrebbe avere qualche, fonda
mento. 

' A suo dire, la Francia, venutole meno 
lo stratagemma Lamarmora, ha urgente 
bisogno di riparare al danno di questa 
murale sconfitta, tacendo all'Italia tutte 
le concessioni che valgano a staccarla 
dall' alleanza prussiana. 

Non isposeremo l'ottimismo del nostro 
corrispondente; è forza per altro accel
.Jaedo. le' sup'posiiiòot, còme ' là .formola 
della coscienza del suo paese, che sente 
F obbligo di una grande riparazione per 
l'Italia. 
. In ogni caso ne rileviamo il fatto del

invio d' uu diplomatico italiano a Parigi. 
Ptrng. 

— Leggiamo nella Nazione : 
Alcuni giornali narrano che dalla casa 

del gen. Lamarmora è stata rubata una 
corrispondenza dell' onorevole generale 
colla Francia, relativa alla campagna del 
i8(S(). 

Siamo in grado di assicurare che in 
tutto ciò.non c'è ombra di vero. 

E più oltre: 
Vari giornali discorrendo della scompa

rizione di alcuni documenti dagli archivi 
della Camera, non si limitano a narrerò 
fatti, circostanze e sitnazioni di persone, 
ma l'anno anche il nome in un senso non 
benevolo di persone soggette a procedi
mento giudiziario. Di più, parlano ora 
della fuga di un impiegalo della Camera 
che avrebbe portato seco i documenti in 
questione Noi preghiamo la slampa di 
andare a rilento a parlare di fatti sup
posti, a citar nomi, mentre verte l'istru
zione processuale, e a non asserire fughe 
d'impiegati della Camera, i quali sono 
tutti al loro posto in modo affatto regolare. 

La più elusane delicate*!* fda^abbé^m
porre rfl|gg|ori riserve, pp.̂ e non recar 
dannci a chi, fosse p.oi giudicato. peni 
éolpevolé. ' *'' '' ''"•' ■' v,s 

Estero 
— La Stampi libera' ,iià,r dà^est ,^he 

il generalo "til IT sarà nomina tit ^Medis 
simo della milizia pazippaU^C&j^HwjiT ) 
dell' Ungheria. " " .■ " ' . ' ' 

4iene, 2.?— La Regina hu. ^rieri to 
uu figlio a cui fu dato il nome di Co
stantino,. 41' Principe e la Regina "gòdTonó 
perfetta salute. La più. viva allegrezza 
segua m'Alena,' i:» '• ' ' 1 . . ' H '. 

ULTIME NOTIZIE 
, Firenze, 1. — Eh due giorni'è'princi

piata la discussione sulla convenzione dei 
tabacchi parlarono contro Ferrari, Dina, 
'Lanza, (lallazzi, in favore Ciccarelli, Mas
sai! e il Ministro delle finanze. Se v'avrà 
maggioranza d' approvazione sarà1 assai 
debole, perche parte della destra è cen
ti aria al progetto di legge.. . 

Ilo»»» idi ÌStiasio 
( 1 Agosto ). ■ • • 

Rendita' italiana SS: 20  e"8, 3u! 
M i a a « M i M H M a M t « M W i i a > i i i u a É Ì M i 

•La buona usanza. Perven

nero le seguenti caritatevoli offerto: 
In motte Ronzi Giovanni ,\ 

^» Vccihi ' Pòveri' '; 

I figli del defunto 
Premoli Carlo • 
Corbari Ferdinando 
Lugarini Carlo , ; 
Guarnarl Carlo >ri»i,i|f. + " 
Moncassoli Giuseppe e. moglie > 1 
Bignamini Luigi • f — 
Bissolati Paolo ' '~ ■ ' > ■§'.— 
Al Patronato dei Liberati dal Carcere 
Cazzaniga Dolt. Fulvio L. ,ì — 
Sgarbazzini Hag. Carlo > 1 — 
Monti Dolt. Pietro » 1 '+
PoH»oti. AelJttie'T»' awhile '"■ f'T— 

Agli Asili 
Feraboli Catullo e moglie » '' in
cartai Dott̂ jAl̂ sfleijf»».» .•«.ijs'.'fì'.f = 
Robolotii ìjo.tt. Francesco ». \ — 
Conjugi GuiiidaoiFérmiai  ■» t^ 1 

Corbari Giuseppe.... ... » 1 — 
Feraboli Enrico,'farmacista: ' > 2 — 
Ormea Pietro > 1 SO 
Conjugi Manoati . ,;. • 2 — 
Sartori Eugenio " » 1 — 
Bianchini Paolo » % := 

Alle Operàie 
Mezzadri Carolina, ved. .gaboceiii »• . 1 ,'.4? 

Agli Operai y ' •' 
Gazzan.igà Giuseppo ,','■' ..,',,..' », 1.4
Girontìelii Pietro . . «. .|—«; 
Signori Giuseppe tip. . '•* ■1 ~<
Frisi Giuseppe ■ » ■ i '—. 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Pizzaraigliò Dolt. 'Augusto ".''.» 1,M^. 
Ferinini Pietro , ' .*, ' » \'~
B'ùssanitjtiiiseppe tip. . , .»■.'■!,sì 
Bergamaschi Giovanni • • •*,.■», i ;* 

Pel Monumentò a Monsig. Nóvascgjà 
Savio Enrico .••■■•■■' » ■ !•'=: 
Agli Asilo Infantile di Corte. (fe'JPtt«ft 
Barili Doti. Francesco ',», l.',~, 
in morte FrcmiFonzonì Rosina 

. At. Vecchi 
Bargoni Doti, Ginséppe Secondo, • i '— 

Agli Asiti 
Martinelli Bortolo =;■:•*« l — 
Ditta Isacchi..Orefice . ■• 1.— 
Conjugi Mangiami Camnasio  :. »;■ 1 EjQ 
Pigoli Evangelista «■ 8 = 
Sartori Eugeuio ■■..■• i ^, 
Alfonso Cadetti (  / t j  — 

in morte Fiorini Pietro 
Fiorini Antonio 1 30 

In morte Torri Cast. ved. Martini 
Famiglia Tosgobbi >. 2 — 
Galli Prof. Luigi e moglie', ». 1. — 
Feraboli Enrico » 3 — 
Torri Giuseppe , 1 — 

Alte Operaie 
Boni Elisa . » | — 

Agli Operai 
Lodoli Pietro » i.— 

In morte Rosina '/sinoui'ellì 
Albertoni Conte ciulo ■■> J :~ 



ii'nn[iijfiiiniwi)imin 

Ptogmmmm dei perni da m-
guim dalla Mnda mie G. N. la Èeta 
del 9 Agosto 1888 alle ore 1 ««* 
pubblico passeggio. 
1 Marc i a . 
2 l t oman«a e Umile Sì. nel 

Mncbet del M. Ferri.'. 
5 li Po - P o l e k a S a l o n del Sìg. 

Albasini. 
4 tììae?rlaa - S«o«*.sel* di Am-

8 D u e t t o nelP Opera Aroldo del 
M, Vwdh 

0 11 Ballo del Starisi! • Valzer 
di Strame. 

Morsi In Cremona 
ad Storno 30 inolio al 0 àgom 1808 

Si » SMItaeat Virginia, t», «Orati-Ice, S. Ilario 
te* Canoni ©lull», vedova fentollnl, SI, civile, 

Sj *»*!*, 
t Agosto . Btenadrl Teres» marllala Mondonl, Si, 

tVll», 8 Abbondio. 
Vitti Sscor.do, «*, caltalnjo, 9 Ajotlttio 

S • Tetri #ttl#fttwrlaa Vede** Barilài, 78, el
fi)*, Cattedrale, 

4 • Guidoni Giuseppe, S% civile, e Iroerlo 
5 - Homi Giovanni, 6% mediatore,, MUtedraie 
fi - Pontoni Rosa, nitritati Premi, ( 8 , civile, S 

Ilario. i= Braghetti Margherita marnala Bar-
delll, 39, cucitrice, S. Abbondio 

Ospedale Maggiore 
50 Itigli» - Doglio «addalrn», 81, contadina 
51 • Aroarl Natalo, 60, Idem 
I «goslo - Lana Kurlann», «0, Idem, 
t • H.janll Fraocetao, 30 , idem — nonetti An-

t«», 1>, tteni, 
S • Motti Giovanni, SD, Idem — nomaticnglil 

Pirro, 80, idem — signori Celiata, SS, Idem 
«at Parati Francesco., 83, Idem 

* - Corbari Giuseppe, 1$, Idem. tn. Moretti Of-
roìaino, 80, Idem = Bonvint Giuseppe, 48, 
Idem — «laudari Teresa, 60, Idem 

S . Ariti Rosa, SS, idem — Jolla Uarlu, SS, Idem 
« Atttonloltl Unta, 67, idem = Baroni Luigi, 
47. mugnaio. 

S • Meli! Maria, 55, contadina — Miositi Gin 
Bait, le , Idem, =a Zeadelil Dorlnda, SS, Idem 

Cam di Riceverò 
SI luglio . Menti Francete», 71 

Minori d'anni tells ri. 10 

^ ( $ 8 8 D»y. S. 

Direzione Compartimentale 
delle imposte dirette e del Catasto 

IH CBEMOM 

M V I U O 
Viito l'Avvito di questa Direttone in 'luta 

SS aprile 18SS ti. H415 per la scassa de! 
prilliti seiuesiro d"imposta prediale corrente 
anno nella Provincia di Cremona: 

Premesso «he la riscossione di II imputila sui 
terreni sì conilo uà ad eOettuare in via di ac
conto set carico definitivo dell' annata, sulla 
bs»e perà degli opposi» Ruoti portanti lo ditte 
e l'imponibile dell'anno corrente; 

che invece la riscossione dell' impesta sui 
fabbricati, in penderli» che siano esaurite le 
operaiioni prescrii le dai Regolamento appro 
vstò col R«»te Decreto 30 p. p Gennaio N 
« t | . B cue gjfneCMtatO l'iioponibile operativo 
pal t a t » , non « altrimenti praticabile «he 
sulla fiate provvisoria dei Ruoli 1867; 

-Sooo provenuti i Contribuenti l'imposta mi 
Wgeol e sui fabbricati nella Provincia di 

,cbe col t/terno 30 prossimo venturo Agosto 
scade la Ieri» rata dell'imposti anzidetta; 

che par quel giorno dovranno «ter soddi
sfallo «I rispettivo debito nelle mani d«gli 
Esattori comunali secondo le risultante dei 
Ru,u)t osteòfvhili come, di pratica presso gli 
Dsattoii snedesiini; 

e che la misura dell'Imposta a favore deljo-» 
Stato per la detta lena rat;» retta fissata come 
segue, ili vìi| di acconto sol carico definitivo 
dell'«moate: ( 

imponila «ni t e r r e n i 
Net territorio di censo milanese -; per ogni 

scudo d'eslime catastale . . L 0,0» 
Nel ternioi io di censo mantovano 

per ogni scudo d'estimo pagante » 0,0» 
N4I territorio di censo nuovo » per 

ogni lira dì tendila censuaria 0 0,069» 
tuigtottla «ni f a b b r i c a i 

io tulio ii territorio provinciale - per ogni 
lira di reddito imponibile insellila nei Ruoli 
1867 . . L 0.037B 
(otti* la melò precisa del carico operalo nel 
primo semestre corr. anno a termini del predillo 
Avviso 33 aprile p. p H SII» ) 

Sono altresì prevenuti i Contribuenti che 
«Ila medesima suindicata «cedents del SO A 
goslo dovranno pur essere pagaie le sovrim
poste « favere della Provincie e dei Conuint 
natia misura rnpettivaiuote tlabilila dalle Au
torità comoelenti 

Cremona 30 Luglio 1808 
il Dlieltort 

CORTI 

C«HitlEnE GHEMOMiSE 
|«aaji|a|aaajl|«|aa^^ 

C ^ I ^ B I i l O - C O N V I T T O 

GliMAHO VIDA 
SI apre in Uremonn col primo Kovem 

bre del «oriente anno il Collegio-Con
vitto «Irolatno Vida, per tt primo 
anno l'insegnamento sarà limitato alle 
sole tre prime Classi Ginnasiali, e d'anno 
m anno sì aggiungerà una classe Ginna
siale, indi Liceale fino air ottava classe 
Nel futuro anno si aprirà una Scuola e-
lementare preparatoria agli studu Ginna
siali, e nel corso del medesimo anno le 
scuole saranno parificate a quelle del Tt 
Stabilimento invocandone 11 relativo dê -
creto. Si daranno lezioni di lingua fran
cese, tedesca, inglese, di contegno, di 
ginnastica, dì escimi militari, di musica" 
vocale e strnmenUln, quando ciò sia ri
chiesto dai parenti, ed assentito dalBottore. 

Chi desiderasse più dettagliate infor
mazioni si volga a Mons D. Domenico 
Badaseli! Canonico della Cattedrale di 
Cremona. 3 

i n C r e m o n a » 
Contrada Gstetto N. 14. 

Fino dall'anno 1842 aprivasi ad 
eletto numero di Convittori questo l-
siimto, che tuttora senza Interruzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dai nome del chiaro fondatore man
calo ai vivi nel giorno 2§ gennaio 
corrente anno. Nu assunse fino d'al
lora P amministrazione ii già da tre 
anni Vice-rettore Signor SANTE BET-
TIHBMJ, e con emo prese tosto a reg
gerne l'educazione e l'ammaestra
mento interno il Professore Luigi 
Castiglioni emerito Direttore del Regio 
Ginnasio, Associandosi ora 1 un l'ai' 
tro net duplice incarico intendono di 
conserto al reggimento dell' Istituto, 
il quale verrà riaperto nel di IS p. 
v. Ottobre. 

Il programma del Collegio viene 
dispensato a chiunque ne faccia éo> 
manda da sopradetti amministratore 
e direttore degti studii. 

Cremona % Luglio 1808. 

M e r l a l o 41 C r e m o n a 

CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 
autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stalo di Ginevra. 

Capi ta le Soc ia l e © O mi l ion i d i f r anch i 
EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 

Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva della Società 
Governatore: M. FORNEROD et Pres. del Cons, deila Cotifeder. Svizzera 

CONSIGLIO ii* Amii&isrn.tzioAt: 
SlgE Vaaller ninl,e) d'pillalo, ex Presidente del Consìglio di Sialo ili Ginevra, Frttìdenlt 

l .erebvrr-lluroiluc, Membro del Senalo trance»», già Ministro del lavori Pubblici, fica frati. 
dalle llesgransjea), Consigliere di Stato di Ginevra Amministratore della Cat» di Riiiiaroils, 
Matin Baialikre a Ginevra Grantbateh (Eugenio; negoilante a Parigi l'oujnrd'hleti (Edmund») 
Auiuiliii»lf«lura delle Ferrovie i> Parigi, uiv Ihn lrnay ex console A. ILe<vc|Uereax, ex Depu
tato al lonslgllo di Stato Svinerò J . Mrlsaon Leouowlala a Parigi 

Nt?tJe S o e l u l c i Ginevra, 3 3 , rue du Bhòne Parigi, 3 rue Scribe 
Il Credilo fondiario Sv inerò emette te sudiletU<Ol>bllg»iloni a rappresentatione dil Pre

siili già ellelluall e gai tmltli da ipoteche doppie de! valore emesso Esse tono emette It tr, BUS, 
« danno un interesse annuo di tir. %& pagabili in oro tenta ritenuta, per seroe.lrl ( ftenn.iju, 
1, luglio a Kluevra, Parigi, Marsiglia, Torino e a Milano, e tnnn rirnSortale a IV. ."»<»<* in 80 
anni per etirattonl annuali flunno inoltre «lirillo ni iegaenU premi seirmlioli jitr estrazioni dai; 

i «amerò errali0 fr 1 0 0 , 0 < I 4 » I 3 '«Sumero eslratto fr 1 « M » 0 » 
» » » » » 5 , « ( » « » | . . a a &.UWO 

e dal il. ai ti tnrtusitaraenle (r l O t i o elasruno 
La f a Ktlrsulene avrà luogo puliblleanilenle a Cinterà 11 S O geoont* I S O 0 
I termmit.li dovranno illetluarsl nel modo tegnente: 

sottoterlveiido l. 100 in ore 
Pal IS at 30 settembre 18CS a 100 » 

a 15 al 30 ottobre a lOO » 
a 13 al 30 novembre IS6S a SS a 

rigandosi l'ammonUre iulii.ro, lutloscrlvendo, si (a In sturilo del S 0|0 all'anno aui versamenti 
anticipali, ciò che porla II prexo dell'obbligatone a ir 399,90 li obbligazioni «ano n7iu.:ijk 
col .oupon scadente ai ( gennai» I860 

L a S o d o s c r l x ì o n e è a p e r t a t 
a CINEVBA alla Sede sociale, SS rue du eliòne 
a TORIVO. alta Banca Franco-Italiana, via Carlo Aibtrlo 18 

• a Utf.AM>. id Iti via S Pietro all' Orlo, 8 
l . a Battoli Franco-tlntlon» a Parigi» forino e Milano é actuuvanteale me*rit,ata di ipinla 

emissione Ai ligg Uaucluert ed Poetili di Cambio saranno accordali (Ir. 0) per ogni obbitgaiioue 
soluucrllla da loro I 

A V V I S O I J W T E M E S S A I V T I t a S I l I O 
a chi desidera guarire o migliorare la sua salute. 

I,a celebre Sonnambuli! signora 
Ami», moglie del Prof d' Anni o, 
tutti i giorni meno l fativi dà 
consulti luaumlici ditte IO unii 
meridiane uno alle ore S pomari 
diane 

Le persone che consultano di 
presentii pagheranno tire 5 Se 
sarà chiamata in CJÌJ particolare 
pagheranno I, 30 

Quei signori che non vogliono 
eonsullare di presuma (.puliranno 
una tellers franca, i «ini' mi, due 
capelli dell'ainmalaln e un va 
glia pustule di tire S 30 u n i , e 
nel riscontro ricevir.uino 11 con 
sullo coll' indication» delle ni li
b ine e della loro cura Dirigeisi 
al prof Pietro d'Amico nieujielii-
zatore in Holiigoa, Via Gnlhera, 
Paiamo Mantiene Tauuri, 870 

PROGRAMMA MAGNETICO 
II prof Pietra d'Amico, in unione alla «insorti su» Anna, chiaroveggente e sonnambula 

per natura, la quale è una dille più nnnniele e comiactule IH Italia lultit td all'i altro per 
le lanle guarigioni operine in Bologna ed io altre cospicue ritta, riceve ogni gioì no giau 
quantità di lettere per consulti, son uiol'i i medici che tervonsi dei suoi pareri magnetici, 
e spesso ebbe pieim di cospicui donativi spediti dai maiali, ella ne oilesinerò |» guarigione 
sento avere tenuto tunsulti ih presenta, e moltissimi sonu gii attestali di gratitudine per 
guarigione, rilasciali da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse cittàdItalia 

L' ^iina il' Amico ha guarito un' infinità di mali, quali sono morbi, malattie di petto 
con toste e sputi di sangue, tendente alla tisi, epilessie , iiupedìoienii di urina , piaghe, 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, maialile ileyli ucihi, cecità, malat
tie di utero, mainante di uienstrui, male di (egalu e di imita, sifilidi, erpeti, serotole, ma
ialile ci nini lie, tee ecc 

Ora la stessa sonnambula insieme «I sua consorte Cannosi pregio di avvisare pel bene 
dell'umanità snm-iuile, rbe inviando una lettera frnnco col nome del maialo, t tintomi 
della malattia, ed un Vaglia postale di h 3 30 avranno ad immediato riscontro un con 
sullo (olla indicati me della malattia e sua cura, e delti consulti si riceveranno fianchi 
di pos/o 

i consultanti di trancia spedir debbono un Vaglia postale di I 5 Quegli digli Siati 
Austriaci spedii alino Fiorini 3 in Banconote, ni mancatila di Vaglia postali di qualunque 
siasi Regno potranno inviare L B in frantoliolh dentro lettere assicurala 

In ognuna delle Ittlere per consulla sì rtdiiedajio 1 sintomi della persona ammalata, nf-
{inchè su di essi passa il piof 0'Amico, pel in agl'ere vantaggio degli infermi, consultare 
la sua sonnambula 

A coloro poi ihe consulteranno di presenta la D'Amico, eolla propria ehiaroveggenta 
spiegherà uno per mio lutti gl'incomodi di tin soSrono, ed iiidicheià ì rimedi adatti a far 
loro riacquistare la disiderala Salute, 

l.a Sonnambula 0' Amico io 0 anni fbe trovasi domiciliala in Bologna ha consultalo 3*773 
ammalati di presenta, ed ha ricevuto dalie vane partì d'Europa -iB^es lettere per consul 
lationi 

La verità d'incontestabili fallì dt sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare seui 
pre maggior rinomanta e clientela 

Chi desidera consultarla diriga le lettere Ai profmore P ie tro W Amie» (IttiUaJ 
Mi 1| Prof D Amno dì sola pubblicità sui giornali spende L 3000 ai mese A 

AWEmlilro 
Frumento L. 
Helicotto » 
Segale » 
Linosa • 
Avena » 
Rì<in C «©strano • 
nm( Chinese » 

al Miriag 
( vernìzzoio» 

Lino ( nostrano » 
( ravagno » 

'MìÉÉte—s~-» 
massimo minime rniéW 

21 37,20 6721 02 
10 f<» B 84 0 82 
Il « 1 4 221! n 
32 4449 64SI 04 
8 4f 8 42 8 4* 

» ?828 9818 % 
24 34,24 84 

14 siili n 
14 8S13 »fl 
IO 97,10 SS 
~ *~ 1*~UJ-

24 84 

15 86 
14 20 
IO 68 

4 Agosto, 
Cnlinea-ìo del la farina 

Farina di melicotto al IH. Cent. 18. 

ACQUA DI M A R O 
A B O L L A I>1 6 A S 

Il sottoscritto Farmacista* anche In 
quest' anno si trova ih corrispondeossa 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Hecoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volle alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine
rali di IVjo , Catu l l iane! € « -
Icntlno, Saltili, e del B a g n o 
•a lso mar ino a domicilio. 
IS Citr ico Fer«b»Jl , 

A V V I S O 
Il Maestro Elementare notatolo T«Io 

di Cremona, Contrada Nuova N, 3, tten» 
dozzina di giovani studenti. Chi amasia 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze 6 

/¥o«« 
li Gaaseìltero dui 1. Tribunale 

Civile e CorreikalB is 
no It fica 

che nella procedura esecutiva promossa 
da Luigi fratti di Andrea, domiciliato 
nel Comune del Corpi Santi feotl di 
Porta Po di questa ritta, rappresentalo 
dal procuratore Avv, Giovanni Porro , 
contro Francesco Granata fu Giovano! 
callista di enuncilo, tornitosi nello U-
dienta del giorno 5 corrente l'incanto 
per la vendita del «ollndeserittn Slabile, 
Il medesimo venne deliberalo atto stesso 
procedente luigi fratti per la sommi) 
di l ISOO 

Epperò rende noto che II termine per 
l'aumento del tetto di eul all' art 880 
del Cadice di procederà rifila tende 
nel giorno 30 corrente Agosto, e che-
late aumento potrà farti da chiunque 
purctie abbia adempiute te conditlonl 
presenile dall'Art 673 del citalo Codice 
per mena di allo ricevuto dal «ollo-
jcrllloconcoslltuilonc di 00 procuratore. 

Descrizione delio .Sia&ile 
Cavo co» Orlo posta nel Comune, di 

Gruuicllo Cremonese a precisamente nella 
Contrada della Chiesa al N. 97 d' «in
grate, detcrilla nelle tavole censuaria 
di quel Coipune sotto portlnoe del « ISOS 
di Perl 0 13 cotl'usliuiii di Scudi S 5 I 
pari ad Italiane L. 18 l ì 8 e tolte pori 
tlone del « 563 di Pertiche O S * cpl-
I' estimo di Scudi I 3 $ I0|I8 pari ad 
Italiane L « 89 8 ed In compietti' Per* 
Ileo» 0 18 » pari ad Are 4 » 9 98 , a 
eul eonOnano a levante beni dt Salunll 
(.Iacinto prima a moro «livisorio e co. 
oiune per la casa, poscia a solco, per la 
AJa, ed a mettogiorno l'Urlo di quest) 
bent legnando la linea dello allindili 0 
della gronda del «letti fabbricali, a po
nente beni Gerelli « muro di clnla la
sciato , e nel resto per tallo «aliente 
l'accesso a questa Casa comune colli 
detti Gerelli ed in servii & attiva a fa
vore di Salanti Giacinto, a tramontana 
tt Strada delia Chiesa 

Il tributo diretto verso lo Slato im
posto tal detto Stabile nel 1867, risulla 
di Centesimi 181933978 per ogni Scudo 
di estimo 

Cremona dalla Cancelleria del Regio 
Tribunale « v i l e , fi Ageslo 1868 

Sminatili, Cancelliere. 
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